
 ANNO 2 

NUMERO 5 

NOI DELLO STRESA 

E 
’ come una fuoriserie,lo Stresa, con i cilindri che scalpi-
tano sotto il cofano lucido. L’accelerazione di inizio cam-
pionato è stata disarmante per tutte le altre concorrenti 
e quindi, la frenata di Briga, per qualcuno può essere 

vista come una sban-
data in curva. Ma non 
è così. Come diceva 
quel famoso spot: “La 
potenza è nulla sen-
za il controllo”. E così 
lo Stresa a Briga, un 
po’ incerottato so-
prattutto davanti, si è 
trovato di fronte ad 
una squadra ben 
organizzata, che è 
riuscita ad imbrigliare 
in strette maglie le 
movenze degli inter-
preti borromaici che, 
di fatto, hanno raccol-
to un punto che con-
sente di mantenere 
alto il controllo in 
vetta, complici gli stop delle dirette inseguitrici. Doveva arrivare 
questo momento, le statistiche lo urlavano e allora ecco che lo 
Stresa, che qualcuno raccontava come la squadra degli 
“invincibili” ha dimostrato di poter scendere dall’olimpo tra gli  
umani, regalando un risultato più normale rispetto alla striscia 
imponente di vittorie. Di fatto lo Stresa è imbattuto, ancora oggi 
bisogna attendere di conoscere il nome dell’avversario in grado di 
imporsi  completamente sull’assetto stresiano, tanto da scardinar-
ne la difesa e violarne la porta in modo dirompente. Questo pro-
voca ulteriori motivazioni negli avversari che, ogni volta che arri-
vano al “Forlano”, è come se fossero chiamati alla lotta nell’arena 
contro leoni affamati e quindi danno fondo ad ogni energia per 
poter avere la meglio. Ma la squadra di Bolzoni non si cura delle 
motivazioni altrui e mette in campo le proprie energie, i propri 
obiettivi, quelli di una società che cresce giorno dopo giorno, la 
consapevolezza di essere protagonisti nella realizzazione di un 
sogno. Lo Stresa non è solo questo, ovviamente. La società da 
mesi sta concentrandosi sullo sviluppo del settore giovanile, sulla 
crescita di giovani calciatori in un ambiente sereno e motivante. 

Ecco che la potenza e il controllo tornano utili. La potenza dirom-
pente dei risultati della prima squadra fa da traino, aiuta a mante-
nere alta attenzione e controllo nella crescita anche delle altre 
squadre. La voglia di emulare i giocatori più grandi, la gioia di 

poterli vedere allo 
stadio o sullo stesso 
campo di allenamen-
to, tutti questi parti-
colari stanno gettan-
do le basi, a Stresa, 
per una crescita 
sportiva e sociale. Il 
presidente Marco 
Pozzo e i suoi colla-
boratori sono attivi 
nell’organizzazione 
di eventi in grado di 
coinvolgere sempre 
più anche la città, a 
volte grande assen-
te, ingiustificata, 
delle vicende borro-
maiche. Così con la 
proficua collabora-

zione con gli enti pubblici e le altre associazioni stresiane, nelle 
prossime settimane la città di Stresa potrà condividere la nostra 
passione. Si parte con la cena di fine anno, come sempre ospiti 
al Regina Palace, grazie al sostegno della famiglia Padulazzi. 
Mai come quest’anno l’evento sarà imponente. Saranno presenti 
tutti i tesserati e alcuni degli sponsor ,vitali per il cammino socie-
tario. Ci sarà il tempo per gli auguri e quello per la pianificazione 
di nuove collaborazioni. L’8 dicembre poi ci sarà la classica Ca-
stagnata in piazza e novità di questa stagione, dopo la festa esti-
va, lo Stresa sta organizzando il Carnevale a Graglia, grazie al 
sostegno del gruppo Alpini. Insomma un carnet ricco di eventi 
con l’unico scopo di far sentire la città di Stresa coprotagonista 
delle vicissitudini della Sportiva.  Perché non è sufficiente avere 
dei buoni risultati sul campo (potenza), bisogna integrarsi in una 
comunità a cui regalare emozioni e a cui chiedere sostegno mo-
rale quando, speriamo mai, gli eventi potranno subire variazioni 
(controllo). 

LA POTENZA E’ NULLA SENZA IL CONTROLLO 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA 17 NOVEMBRE 2013 

12^GIORNATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - COSSATO CALCIO 

Lo Stresa affronta il Cossato di mister Govoni per tornare a vincere nel proprio fortino 

L 
a 12^ giornata del campionato di Promozione mette 
di fronte Stresa e Cossato.  
L’ultimo precedente risale a domenica 17 febbraio 
2013, quando al “Forlano” lo Stresa si impose con un 

4-2 in una partita ricca di emozioni.  
Lo Stresa arrivava alla sfida dopo un periodo di digiuno bali-
stico, ma in quella partita la formazione 
borromaica si sbloccò andando a rete 
per quattro volte alle spalle del giova-
nissimo portiere avversario, il cingale-
se , che ebbe anche l'onore di neutra-
lizzare un calcio di rigore ad Andrea 
Bortoletto.  
A distanza di nove mesi le due squadre 
si trovano nuovamente di fronte, con lo 
Stresa imbattuto in testa alla classifica 
con un bottino di dieci vittorie ed un 
pareggio, quello della settimana scorsa 
sul campo del Briga e il Cossato 
all’ottavo posto con 15 punti.   
La compagine laniera è stata fondata con la nuova denomi-
nazione nel 2010 e ha disputato il campionato di Seconda 
Categoria vinto con 64 punti e senza subire sconfitte. Ad 
inizio del 2011 la panchina era stata affidata a Norberto In-
glesi che condusse la squadra nel successivo campionato di 
Prima Categoria girone C ai play off che poi vinse, potendo 
fare il doppio salto di categoria.  
Nello scorso campionato di Promozione ha ottenuto una tran-
quilla salvezza, terminando undicesima con 37 punti. Anche 
questa estate la squadra era stata affidata al medesimo tec-
nico che a  metà ottobre  ha deciso di rinunciare al proprio 
incarico.  
La dirigenza cossatese trovatasi impreparata a questa deci-
sione, non ha trovato subito un sostituto, ma il 20 ottobre ha 
fatto il gran colpo andando a vincere ad Oleggio contro la 
squadra di Giancarlo Boldinie pochi giorni dopo alla guida del 
team del direttore sportivo Roberto Mortarino è stato chiama-
to Giancarlo Govoni, tecnico che nelle ultime stagioni aveva 
allenato il Cavaglià, portandolo in Promozione nel 2010 e ai 
play off l'anno successivo, al termine del campionato chiuso 

al terzo posto. Nel novembre 2012 si è interrotto il rapporto 
con i granata biellesi.  
L'esordio del nuovo tecnico è stato positivo, infliggendo la 
seconda sconfitta stagionale alla Juve Domo, a seguire la 
sconfitta a Varallo Sesia e il pareggio a reti bianche con la 
Virtus Cusio.   

Complessivamente dall'inizio del 
campionato ha ottenuto 2 successi 
interni (contro Briga e Domo), 2 
pareggi (contro Fomarco e la già 
citata squadra di Bonan) e soltanto 
la Romentinese ha violato l'”Ezio 
Abate”. In trasferta, oltre al blitz del 
“Fortina Zanolli”, c'è stato anche il 
successo per 2-1 al “Felino Poscio” 
col Piedimulera, un pareggio a 
Cameri e già 3 ko, oltre al già cita-
to di Roccapietra e incappato nelle 
sconfitte sui terreni delle due 

“cenerentole” del campionato, Galliate e Castellettese. Tredi-
ci le reti segnate.  
L'organico è stato in gran parte riconfermato rispetto alla 
passata stagione e a Daniele Urban, Massimiliano Ciarmatori 
e Luca Colombara, tra i giocatori più rappresentativi del re-
parto di centrocampo e attacco, si è aggiunto Nicolò Barbera 
Audis, nelle ultime 4 stagioni a servizio della  Dufour Varallo, 
con una parentesi al Ceversama, e in cui complessivamente 
ha realizzato 38 gol. 
Lo Stresa questa domenica recupera tutti gli squalificati, Co-
sentino, Faraci e Soldati e forte anche dei  405 minuti senza 
subire gol su azione, vorrà ritornare a dettare legge nel pro-
prio fortino, finora inespugnabile.  

Andrea Marguglio 
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LUCA AMBROSIANI 
IL “PENDOLINO” DEL CENTROCAMPO 

“ 
Sono arrivato qui in punta di piedi, un anno fa, ma da 

subito mi sono integrato in questo ambiente, felice del-

la scelta fatta”. Queste sono le prime parole di Luca Am-

brosiani, centrocampista di 

sicuro talento che dalla scorsa 

stagione veste con onore ed or-

goglio la maglia borromaica. La 

caratteristica che più racconta il 

personaggio Ambrosiani è la sua 

umiltà e la voglia di migliorarsi 

continuamente, non soltanto nello 

sport. Ricordo la prima volta che 

ho conosciuto la mamma di Luca, 

la signora Marisa,che con la fi-

danzata Lucrezia era venuta ad 

Oleggio a seguire il nostro Stresa. 

“Devo ringraziarvi, perché Luca 

è felice con voi”. Parole forti per 

chi, come chi scrive, mette sem-

pre al primo posto la persona e 

non il giocatore. Avrei voluto ri-

spondere, e forse l’ho fatto, che eravamo noi a dover ringraziare 

loro per aver cresciuto un ragazzo con la testa sulle spalle e con 

un altissimo senso di responsabilità e dovere, qualità a volte eva-

nescenti in questo mondo calcistico. Luca è così come si vede 

anche sul campo. Altruista e metodico, generoso ed educato. Un 

ragazzo come tanti, forse, che oltre alla passione per il calcio non 

dimentica i suoi obiettivi extra-campo. Studente di Scienze Moto-

rie e lavoratore. Luca viaggia sui treni, su e giù dai convogli tra 

Milano e Parigi. A volte le giornate sono frenetiche, dal mattino 

presto arriva in extremis anche all’allenamento, senza mai spa-

ventarsi per la fatica, con sacrificio e sempre con quella volontà di 

apprendere che di certo lo porterà a raggiungere risultati impor-

tanti. Non stupisce dunque che qualcuno lo abbia soprannomina-

to “il pendolino del centrocampo”. 

La sua storia calcistica inizia come tante altre, da bambino: “Ho 

iniziato a giocare a calcio all’età di sei anni, nel Crevola-

Masera – società che ora è scomparsa dal panorama calcistico 

locale – poi a dieci anni ho avuto una grande opportunità. Ho 

fatto un provino a Villadossola e subito dopo Stefano Borgo-

novo ha chiamato la mia famiglia: mi voleva fortemente a 

Como, dove ho lavorato con lui per quattro anni nel settore 

giovanile. Questi anni sono stati 

l’esperienza più formativa per 

me. Sia per la disciplina che una 

società come il Como ti inculca 

che, ovviamente, per il valore 

tecnico dell’allenatore che ho 

avuto.  Oltre al divertimento, 

perché a quell’età il calcio deve 

essere un gioco, a livello tecni-

co ho imparato davvero molto, 

ho avuto la fortuna di potermi 

confrontare con una realtà pro-

fessionistica, molto diversa da 

quella in cui avevo mosso i pri-

mi passi. Ho affrontato grossi 

sacrifici, anzi, la mia famiglia li 

ha affrontati anche per me che 

ero piccino. Andavo avanti e 

indietro da Como tre volte la settimana, senza i miei genitori 

non avrei mai potuto affrontare questa esperienza e, ne ap-

profitto, voglio ringraziarli pubblicamente”. Dopo l’esperienza 

alComo, fallito durante la gestione Preziosi, Luca approda alle 

giovanili del Novara, sotto la guida di un altro grande tecnico: 

Beppe Scienza. “Con lui ho vissuto due anni splendidi a No-

vara,negli Allievi Nazionali. Da lui o imparato a giocare diver-

tendomi, quegli anni li porterò sempre con me, Beppe è un 

tecnico che mi ha lasciato molto”. Nel gennaio 2008 Ambrosia-

ni viene tesserato nella Sestese di mister Oliva, in serie D, dove 

non trova molto spazio, ma dove continua la sua crescita calcisti-

ca per poi approdare nel Gozzano. Tre anni in cui Ambrosiani 

diventa uno dei giocatori con più presenze e con cui vince il cam-

pionato di Eccellenza. “L’esperienza che ricordo con maggiore 

intensità, l’anno della vittoria del campionato di Eccellenza. 

Quando vinci tutto diventa ancora più bello. Di 

quell’esperienza porto con me tante emozioni e molti amici, 

uno tra tutti Davide Andriulo, con lui ho condiviso molto, 

Studente in Scienze Motorie, lavora sui treni tra Milano e Parigi. Alla base di 

tutto forti valori, calcistici e umani, trasmessi da grandi maestri. 
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vittoria compresa!”. Poi l’approdo ad Omegna: “ il ricordo più 

forte è legato ad un altro 

giocatore, il mio Capita-

no in rossonero, Hajrisc 

Gambale: una roccia in 

campo e un grande ami-

co”. E lo scorso anno il 

suo passaggio a Stresa.  

“Un’esperienza che mi 

sta regalando tante sod-

disfazioni e che spero 

possa durare ancora per 

molto tempo. 

Quest’anno poi ha tutte 

le carte in regola per 

poter essere magico:  

dieci vittorie e un pareg-

gio in undici giornate. Qualcosa di buono credo lo abbiamo 

fatto, ma non ci si deve fermare qui”. Ha le idee chiare Ambro-

siani che parlando dello Stresa ripercorre la svolta epocale di fine 

maggio, che ha stravolto per buona parte l’anagrafe tecnica della 

squadra borromaica. “Ad agosto eravamo una squadra comple-

tamente nuova, affidata ad un tecnico nuovo. Ci si poteva 

aspettare qualche difficoltà nell’amalgamare il gruppo, ma 

non è stato così. Dopo pochi 

allenamenti ci siamo ritrovati 

uniti, un gruppo vero, che 

lavora sul campo e si diver-

te. Un mix di serietà ed igno-

ranza, perché anche quella 

serve a volte!”. Anche Luca 

dunque sottolinea l’importanza 

del fattore gruppo 

nell’ottenimento di risultati sul 

campo. Non potrebbe essere 

altrimenti, lo dimostrano realtà 

ben più importanti. Un gruppo 

con forti valori e con la condivisione di un obiettivo: migliorarsi 

partita dopo partita, sacrificandosi per la squadra. Non stupisce 

dunque che, alla domanda: a quale giocatore ti ispiri, Luca rispon-

da “ il capitano, Javier Zanetti. Da buon interista e da amante 

di questo sport. Non si può non prenderlo ad esempio, per 

professionalità e continui-

tà, per quella voglia di 

guidare la squadra. Ma 

non posso paragonarmi a 

lui, io non valgo nemme-

no una sua gamba”.  Un 

giudizio che dovrà essere 

valutato a posteriori, forse, 

ma un esempio di giocatore 

vecchio stampo, un esem-

pio per molti calciatori. Luca 

è giovane, ha di fronte an-

cora molti anni sui campi, 

ma è normale chiedergli se 

un giorno si vedrà su una 

panchina di calcio, visti 

anche i suoi studi: “ Fin da piccolo il calcio è stato una parte 

importante della mia vita, l’ho vissuto divertendomi e mi pia-

cerebbe trasmettere ai più piccoli la passione che ho per que-

sto sport. A dire il vero ho gi avuto un approccio come allena-

tore, a Pavia nella scuola calcio. Di certo ho capito che dovrò 

lavorare molto sulla pazienza che quel compito richiede. Ma 

credo di poter trasmettere molto e già da ora voglio dare un 

consiglio ai giovani che si 

avvicinano al calcio: sfrutta-

te al massimo gli anni delle 

giovanili, perché avete la 

possibilità di divertirvi e 

togliervi tante soddisfazioni 

senza troppe pressioni. Per-

ché poi quando si cresce 

cambia tutto”. Il calcio in pri-

ma squadra è stressante? “ 

Sono sincero, io non sento il 

peso della gara, vivo la setti-

mana con tranquillità. Ma 

quando entro nello spogliatoio e allaccio le scarpe, ecco, 

quello è il momento in cui tutto il resto scompare. Lì si fa sul 

serio, lì su quel campo vengono tracciati verdetti indelebili e 

io voglio dare sempre il meglio”. 
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N 
el derby di Baveno si è bruscamente interrotta la mini 

serie positiva dei 

ragazzi di Borroni 

che avevano ottenu-

to 3 successi consecutivi, se-

gnando 8 reti e non subendone 

nessuna. Un duro colpo da dige-

rire la sconfitta contro i “cugini” 

campioni regionali, ma l'occasio-

ne di un pronto riscatto si pre-

senta questo sabato ospitando 

l'Accademia Borgomanero che è 

avanti di due soli punti e sabato 

è stata bloccata in casa per 3-3 

dalla Virtus Cusio di Domenico 

Vono. Nei precedenti casalinghi contro i borgomaneresi, sono 

arrivate 2 sconfitte. Per 1-4 il 14 aprile 2012 e 1-2 (doppietta  di 

Dolcemascolo, gol stresiano di Di Carlo, con Gonella in porta 

per 70 minuti, a causa dell'espulsione del portiere Clemente) a 

Nebbiuno il 9 marzo 2013. Note di merito per la squadra borro-

maica sono il fatto che sta venendo dato spazio anche ai giovani 

della squadra “Allievi”, su tutti il portiere Alexandro Rossetto, già 

4 presenze per lui ed una da titolare, anche a causa dei proble-

mi fisici dell'altrettanto valido number one Mattia Medina. Anche 

Matteo Secci,  Giacomo Franzetti, Alessandro Pastore ed  Ersi 

Bonjakaj hanno già avuto mo-

do di poter affiancarsi ai com-

pagni maggiori di qualche an-

no. Altro particolare importante 

è la stretta sinergia con la pri-

ma squadra che dà spazio e 

vetrina a giocatori che stando 

mettendosi in luce nella squa-

dra del direttore sportivo Mau-

ro Fornara. Si segnalano l'u-

craino Stepan Chyruk, già con 

2 presenze, la coppia centrale 

difensiva formata da France-

sco Crusca (un degno erede di 

Pippo Biscuola) e Marco Tagini che sono andati in panchina 

nelle ultime 2 partite, poi Andrea Gallieni (90 minuti da titolare a 

Trecate lo scorso 7 aprile), Davide Bacci (per lui 90 minuti col 

Valdengo il 9 settembre 2012) e Mouhcine Zaitouni che già da 

fine 2011/2012 è spesso aggregato alla squadra che fa da traino 

a tutto il movimento calcistico borromaico. Piccola parentesi per 

rinnovare gli auguri per i 18 anni che domenica scorsa ha com-

piuto Mouhcine Zaitouni e per la maggiore età che Andrea Gal-

lieni ha raggiunto venerdì 15. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

Il derby di Baveno perso dalla Juniores 

 e i calendari di Allievi e Giovanissimi 

A cura di Andrea Marguglio 
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